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Ogni martedì ore 18.00


I TREDICI MARTEDI’ DI 
[bookmark: _GoBack]SANT’ANTONIO DI PADOVA
   La pia pratica dei martedì ad onorare di Sant’Antonio è antichissima; però in origine si componeva di nove. Coll’andar del tempo la pietà dei fedeli li portò fino a tredici, in memoria del 13 giugno consacrato alla morte del Santo. I tredici martedì servono benissimo come preparazione alla festa, ma possono praticarsi anche nel resto dell’anno.
 
PRIMO MARTEDI’:
S. ANTONIO MODELLO DI FEDE.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA.
O glorioso S. Antonio, 
amico della gioventù, a te mi rivolgo con fiducia, a te affido le mie aspirazioni e i miei desideri.
 Aiutami a vivere nella purezza di cuore, costante nella pratica della vita cristiana e fa che io sia capace di attuare gli ideali più belli.
 Ti raccomando  il mio lavoro che voglio, affrontare con serietà in modo da formarmi alla vita ed essere utile alla mia famiglia e al mio prossimo.
 Fa che io possa avere sempre delle vere e sane amicizie, tienimi lontano da ogni male e aiutami ad essere forte nelle mie convinzioni cristiane.
 Proteggimi sempre e intercedi per me presso il Signore Gesù. Amen.

ASCOLTO DELLA PAROLA

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO AI ROMANI (Rm 4-18)
Egli ebbe fede sperando contro ogni speranza e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la tua discendenza. Egli non vacillò nella fede, pur vedendo già come morto il proprio corpo - aveva circa cento anni - e morto il seno di Sara.  Per la promessa di Dio non esitò con incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio,  pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento. Ecco perché gli fu accreditato come giustizia.
E non soltanto per lui è stato scritto che gli fu accreditato come giustizia, ma anche per noi, ai quali sarà egualmente accreditato: a noi che crediamo in colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro Signore, il quale è stato messo a morte per i nostri peccati ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione.
La fede è quella virtù soprannaturale che ci dispone ed inclina a credere tutte le verità che la Chiesa ci insegna perché rivelate da Dio. La fede è il seme affidato all’anima nel santo Battesimo dal quale deve germogliare e crescere rigoglioso l’albero della vita cristiana. Senza la fede è impossibile piacere a Dio e arrivare a salute. S. Antonio fu modello di fede. Tutta la vita egli spese nell’adornarsi l’anima delle più belle virtù e nell’accendere e ravvivare la divina fiaccola della fede in mezzo ai popoli. Noi come abbiamo ravvivato la fede che ricevemmo nel Battesimo? Facciamo noi le opere cristiane che la nostra fede ci impone? E che cosa facciamo perché la fede venga conosciuta e praticata da tutti?

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega il figlio Gesù Cristo
   		
TUTTI:
Signore Gesù, fa di noi una terra buona e feconda che accolga il seme della tua grazia e faccia maturare il degno frutto della penitenza, così che, con il tuo aiuto,
meritiamo di vivere eternamente nella tua gloria.
Tu che sei benedetto nei secoli dei secoli. Amen.
(Sermones I/37)
 

IL MIRACOLO DEL SANTO. 
Un certo soldato di nome Aleardino, eretico fin da fanciullo perché figlio di eretici, dopo la morte di Sant’Antonio, si recò a Padova con tutta la famiglia. Un giorno, stando a tavola, si parlava tra i commensali dei miracoli che faceva il Santo alle preghiere dei suoi devoti. Ma mentre gli altri lodavano la santità di Antonio, Aleardino contraddiceva, anzi prendendo in mano il bicchiere disse: “Se colui che voi chiamate santo conserverà intatto questo bicchiere, crederò a quanto mi raccontate di lui, altrimenti no”; e in così dire gettò giù dalla terrazza ove pranzavano il bicchiere di vetro che aveva in mano. Tutti si volsero per vedere l’enorme balzo del bicchiere precipitato dalla terrazza con tanta forza, che il fragile vetro, pur andando a cadere sulle pietre, non si ruppe. E questo sotto gli occhi di tutti i commensali e di molti cittadini che si trovavano sulla piazza. Alla vista del miracolo il soldato si pentì e corso a raccogliere il bicchiere, andò a mostrarlo ai Frati raccontando l’accaduto. Non molto tempo dopo, istruito nei Sacramenti, ricevette il santo Battesimo assieme a tutti quelli della propria famiglia, e per tutta la vita, fermo nella sua fede, divulgò sempre le meraviglie divine.


PREGHIERA.
O amabile S. Antonio, 
che glorificasti sempre il Signore e Lo facesti glorificare dagli altri per l’innocenza della vita, per la tua carità a Dio  ed agli uomini, e con la fama dei favori e dei miracoli senza numero, di cui la Bontà divina ti ha fatto dispensiere, stendi anche su di me la tua protezione. 
Quanti pensieri, desideri, affetti disordinati, seduzioni del mondo e del demonio tentano potentemente allontanarmi da Dio!
 E che diventerei senza Dio, se non un povero nella più squallida miseria, un cieco brancolante tra le ombre della morte eterna? Ma io voglio vivere con Dio, sempre unito a Lui, mia ricchezza ed unico sommo bene.
 Per questo t’invoco umile e fidente.
 Fa, caro Santo, che io sia santo nei pensieri, negli affetti e nelle opere come lo fosti tu. 
Ottieni a me dal Signore fede viva, perdono di tutti i miei peccati e di amare senza misura Iddio ed il prossimo, per meritare di venire da questo esilio all’eterna pace del cielo. Così sia.

   3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre.
        
RESPONSORIO: 
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 

Prega per noi, beato Antonio 
e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: martire di desiderio 		prega per noi
Sant'Antonio: sublime per contemplazione prega per noi
Sant'Antonio: esempio di semplicità 		prega per noi
Sant'Antonio: esempio di castità 		prega per noi
Sant'Antonio: esempio di mitezza 		prega per noi
Sant'Antonio: ricco di prudenza 		prega per noi
Sant'Antonio: ricco di temperanza 		prega per noi
Sant'Antonio: ricco di fortezza 			prega per noi
Sant'Antonio: fervido nella carità		prega per noi
Sant'Antonio: generoso nell'amore 		prega per noi


ORAZIONE: 
O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.
 
CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.






SECONDO MARTEDI’:
S. ANTONIO MODELLO DI SPERANZA.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA:
Signore Gesù,
non nascondermi il tuo volto, non allontanarti dal tempio del nostro cuore
e non entrare in giudizio per il nostro peccato.
Infondi in noi la tua grazia, abbi misericordia delle nostre colpe,
liberaci dalla morte eterna e portaci nel tuo regno dove,
con Abramo, Isacco e Giacobbe, possiamo vedere il giorno dell’eternità.
Con i tuo aiuto, tu che sei degno di ogni onore, potenza, lode e maestà
nei secoli eterni. Amen
(Sermones I/183)
ASCOLTO DELLA PAROLA

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (Rm 1-5)

Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. 
La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato da  Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede, perché abbondiate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo.to.



LA SPERANZA IN SANT’ANTONIO.
La speranza è una virtù soprannaturale per cui attendiamo da Dio la vita eterna e le grazie necessarie per conseguirla. 
La speranza è il primo germoglio della fede. S. Antonio riposò come in grembo materno fra le braccia della speranza cristiana. 
Giovanetto ancora, rinunziò agli agi, alle ricchezze della famiglia, alla gioia ed ai piaceri che gli offriva il mondo, per i beni futuri promessi dalla speranza cristiana rifugiandosi prima fra gli Agostiniani e poi tra i figli di San Francesco d’Assisi. 
Come è la nostra speranza? Per amore di Dio e per il Paradiso, cosa facciamo noi? Se Iddio ci chiedesse conto ora dei beni datici ai fini di farli fruttificare per il regno dei cieli (come fece dei servi dell’uomo ricco del Vangelo), ci toccherebbe la lode od il rimprovero ed il castigo inflitto al servo per aver nascosto il talento, anziché averlo fatto fruttificare?

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega il figlio Gesù Cristo

TUTTI:
Signore Gesù Cristo, infondi in noi la tua grazia con cui chiedere e da cui ricevere
la pienezza della vera vita.
Prega per noi il Padre, perché ci doni una retta fede per meritare di giungere al luogo della vita eterna.
Con il tuo aiuto, tu che sei principio e fine, degno di lode, ammirabile e ineffabile
per i secoli eterni. Amen.
(Sermones I/350-351)

MIRACOLO DEL SANTO. 
Un chierico di Anguillara, chiamato Guidotto, trovandosi un giorno nel palazzo del Vescovo di Padova, derise in cuor suo i testimoni che deponevano intorno ai miracoli di Sant’Antonio. La notte seguente fu sorpreso da dolore così forte per tutto il corpo da morirne. Disperando di avere egli misericordia dal Santo, pregò la madre a fare essa preghiera per la sua guarigione.
 Fatta la preghiera, scomparve subito il dolore e guarì completamente.


PREGHIERA.
O amabile S. Antonio, 
che glorificasti sempre il Signore e Lo facesti glorificare dagli altri per l’innocenza della vita, per la tua carità a Dio  ed agli uomini, e con la fama dei favori e dei miracoli senza numero, di cui la Bontà divina ti ha fatto dispensiere, stendi anche su di me la tua protezione. 
Quanti pensieri, desideri, affetti disordinati, seduzioni del mondo e del demonio tentano potentemente allontanarmi da Dio! 
E che diventerei senza Dio, se non un povero nella più squallida miseria, un cieco brancolante tra le ombre della morte eterna? Ma io voglio vivere con Dio, sempre unito a Lui, mia ricchezza ed unico sommo bene. 
Per questo t’invoco umile e fidente. Fa, caro Santo, che io sia santo nei pensieri, negli affetti e nelle opere come lo fosti tu. 
Ottieni a me dal Signore fede viva, perdono di tutti i miei peccati e di amare senza misura Iddio ed il prossimo, per meritare di venire da questo esilio all’eterna pace del cielo. Così sia.

    3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre.  
      
RESPONSORIO: 
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
CEL.:  Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 

Prega per noi, beato Antonio 
e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE
Sant'Antonio: amante della pace 			prega per noi
Sant'Antonio: nemico dei vizi			 	prega per noi
Sant'Antonio: disprezzatore della vanità 		prega per noi
Sant'Antonio: modello di ogni virtù 			prega per noi
Sant'Antonio: gemma dei confessori 		prega per noi
Sant'Antonio: predicatore insigne del Vangelo 	prega per noi
Sant'Antonio: predicatore della grazia 		prega per noi
Sant'Antonio: apostolo di ogni virtù 			prega per noi
Sant'Antonio: dottore evangelico 			prega per noi
Sant'Antonio: dottore della verità 			prega per noi

ORAZIONE:
 	O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così si

CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.


















TERZO MARTEDI’:
S. ANTONIO MODELLO DI AMORE VERSO DIO.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA:
Signore Gesù,
sii fedele all’alleanza che hai stabilito con il tuo sangue per noi tuoi figli
affinché non fossimo preda del maligno.
Concedici di parlare con fiducia la tua parola.
Non abbandonare le anime dei tuoi servi che hai redento e che non hanno altra eredità all’infuori di te.
Sostienici, Signore, con il bastone della tua potenza poiché noi siamo i tuoi poveri.
Guidaci, non abbandonarci, perché non andiamo errando senza di te.
Conduci noi tutti sino alla fine e, resi perfetti in te, possiamo giungere a te che sei il termine di ogni speranza.
Sorgi, Signore, tu che sembri dormire e non guardi al peccato ma al pentimento:
dividi il grano dalla paglia separa dagli iniqui l’anima dei penitenti
per la quale hai subito il giudizio di Pilato.
Tu che sei benedetto e glorioso nei secoli. Amen.
(Sermones II/102)
ASCOLTO DELLA PAROLA

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 44:9)
Quelli che fabbricano immagini scolpite sono tutti vanità;
i loro idoli più cari non giovano a nulla; i loro testimoni non vedono, non capiscono nulla, perché essi siano coperti di vergogna.

LA RINUNCIA DELLA VANITA’ IN SANT’ANTONIO
Vanità delle vanità: ogni cosa è vana fuorché l’amare Dio e il servire a Lui solo, perché questo è il fine ultimo per cui l’uomo fu creato.
 E noi abbiamo creduto all’amore che ci portò Gesù Cristo, morendo in croce per noi. Ma, amore chiede ricambio d’amore. 
S. Antonio corrispose all’amore immenso  di Dio con tutto l’entusiasmo del suo cuore ardente, quanto vi può corrispondere una creatura. Consapevole che nessuno ha più grande amore di chi da la sua vita per gli amici, anelò al martirio e ne andò in cerca nelle terre dell’Africa. 
Svanitagli questa speranza, per amore si consacrò fino alla morte alla conquista delle anime; e quanti traviati condusse all’amor della Croce! Noi che  cosa abbiamo fatto finora per l’amante Crocifisso? Forse l’abbiamo offeso col peccato? Per carità, confessiamoci subito e conduciamo una vita veramente cristiana.

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega il figlio Gesù Cristo

TUTTI:
Signore Gesù, stringici  a te e al prossimo con l’amore;
il nostro cuore non sia distolto da te, la nostra anima non sia ingannata,
né le nostre forze e la nostra mente siano adescate dalle lusinghe del peccato
per non allontanarci mai dalla tua carità.
Così, con fortezza, sapienza e dolcezza possiamo amare il prossimo come noi stessi.
Con il tuo aiuto, tu che sei benedetto nei secoli del secoli. Amen


MIRACOLO DEL SANTO. 
Un uomo dei dintorni di Padova, volendo conoscere alcune cose occulte per mezzo dei demoni, andò da un certo tale, che per arte magica sapeva invocare i demoni. 
Entrato nel circolo ed avendo invocati i demoni, questi vennero con grande strepitìo e ruggito. 
Quel povero uomo spaventato, invocò Dio. 
Inferociti, gli spiriti cattivi gli si precipitarono addosso e lo lasciarono muto e cieco. In tale stato compassionevole passò diverso tempo.
 Finalmente, tocco nel cuore da vivo dolore dei suoi peccati, pensando ai prodigi che operava la virtù di Dio per mezzo del suo servo S. Antonio, si fece condurre a mano alla Chiesa del Santo, nella quale passò, senza uscirne, molti giorni. 
Un dì mentre assisteva alla Santa Messa, alla elevazione del Corpo del Signore gli fu restituita la vista, onde pieno di fiducia faceva cenno agli astanti che ci vedeva. Questi gli si fecero d’intorno ed insieme con lui pregarono il Santo a compiere la grazia col restituirgli anche la parola. All’”Agnus Dei”, cantandosi dai Frati  “dona nobis pacem”, il poveretto riebbe la lingua e la loquela. E subito uscì in un cantico di lode al Signore ed al Santo taumaturgo.

3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre. 
       

RESPONSORIO: 
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
   CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 

Prega per noi, beato Antonio
 e siam fatti degni delle promesse di Cristo.


LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: arca del testamento 			prega per noi
Sant'Antonio: vincitore del demonio 			prega per noi
Sant'Antonio: mirabile operatore di miracoli 	prega per noi
Sant'Antonio: protettore delle cose perdute 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la lebbra 		prega per noi
Sant'Antonio: potente contro ogni infermità 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la morte 		prega per noi
Sant'Antonio:  consolatore degli afflitti 		prega per noi
Sant'Antonio: emulo del Padre S. Francesco 	prega per noi
Sant'Antonio: immagine di Gesù Cristo 		prega per noi


ORAZIONE:
 	O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.
 

CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.






















QUARTO MARTEDI’: 
S. ANTONIO MODELLO DI AMORE VERSO IL PROSSIMO.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA.
O Antonio, 
Santo di tutto il mondo, a te mi raccomando, a te mi affido, a te rivolgo il mio sguardo e in te ripongo ogni fiducia. 
Non lasciare che le preoccupazioni della vita tolgano tempo alla lode di Dio, che le agitazioni del tempo presente offuschino lo sguardo verso di lui, che le ansie e i dolori cancellino la consapevolezza che tutto è grazia, dono, delicatezza del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

ASCOLTO DELLA PAROLA

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 15.9-15)
Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 
Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 
 Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 
 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 
 Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.
Se uno dirà: io amo Dio, ed odierà il suo fratello che vede, come può amare Dio che non vede? E questo comandamento ci è stato dato da Dio. Chi ama Dio deve necessariamente amare anche il proprio prossimo. San Giovanni aveva appreso tale insegnamento dalla stessa bocca di Gesù che aveva detto: “Un nuovo comandamento do a voi: che vi amiate l’un altro come io vi ho amati. Da questo conosceranno che siete miei discepoli: se avrete amore l’un all’altro”. 

IL SAPER AMARE IN SANT’ANTONIO
Sant’Antonio diede di sé esempio luminoso di amore verso tutti gli uomini con la predicazione, le confessioni, lo zelo per le anime. Ne fanno fede le sue apostoliche peregrinazioni e le tante anime da lui salvate. Quanto è diverso da quello di Antonio il nostro amore per il prossimo! Vogliamo bene a tutti, anche ai nostri nemici? Vogliamo vero bene spirituale?

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega il figlio Gesù Cristo

TUTTI:
Signore Gesù, elevaci dalle cose terrene con le ali delle virtù,
vestici con il candore della purezza perché possiamo portare il peso delle debolezze dei nostri fratelli e meritare di giungere a te che hai portato le nostre.
Con il tuo aiuto
Tu che sei benedetto nei secoli dei secoli. Amen
(Sermones II/241)

MIRACOLO DEL SANTO.
Una donna di Padova un giorno, uscendo per la spesa, lasciò solo in casa un suo figliuolo di venti mesi, chiamato Tommasino.
 Trastullandosi il piccino scorse un mastello pieno d’acqua. 
Cosa successe nessuno lo sa; certo che cadde a capofitto dentro e vi affogò. Passato qualche tempo rientrò la madre e vide la sua immensa sciagura. E’ più facile immaginare che descrivere la disperazione di quella povera donna. 
Nel suo immenso dolore, essa ricordò i miracoli di Sant’Antonio, e piena di fede ne invocò l’aiuto per la vita del morto figliuolo, anzi fece voto che avrebbe dato tanto grano ai poveri, quanto pesava il bambino. Passò la sera e metà della notte. 
Aspettando sempre fiduciosa la madre e spesso rinnovando il voto, si vide esaudita. Ad un tratto il fanciullo si risveglia da morte, pieno di vita e di salute.    

3 Pater, 3 AveMaria, 3 Gloria al Padre. 
       
RESPONSORIO: 
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
  CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 

Prega per noi, beato Antonio 
e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: protettore delle cose perdute 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la lebbra 		prega per noi
Sant'Antonio: potente contro ogni infermità	 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la morte 		prega per noi
Sant'Antonio:  consolatore degli afflitti 		prega per noi
Sant'Antonio: emulo del Padre S. Francesco 	prega per noi
Sant'Antonio: immagine di Gesù Cristo 		prega per noi
Sant'Antonio: gloria del Portogallo 			prega per noi
Sant'Antonio: letizia dell'Italia 				prega per noi
Sant'Antonio: onore della Chiesa 			prega per noi

ORAZIONE:
 	O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.

CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.
QUINTO MARTEDI’: 
S. ANTONIO MODELLO DI UMILTÀ.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA:
Ricordatevi, sant’ Antonio! 
ricordatevi, miracoloso Santo che voi non avete mai lasciato di aiutare a consolare chi vi ha invocato nelle sue necessità!
 Animato io da una grande confidenza e dalla certezza di non pregare invano, a voi ricorro che siete tanto ricco di grazie e tanto caro a Gesù. 
Eloquente predicatore dell'infinita misericordia di Dio, non rifiutate la mia preghiera, ma fate che essa giunga con la vostra intercessione al trono di Dio e ottenetemi dalla Sua bontà la grazia che ardentemente vi chiedo, se è per il bene dell'anima mia......(qui si chieda la grazia desiderata).
 Non dimenticherò di beneficiare i Fratini e gli Orfanelli della vostra Basilica di Padova. 
Nelle loro mani affido questa mia umile supplica. Essi baceranno per me con amore la vostra Tomba benedetta. 
Così sia.

ASCOLTO DELLA PAROLA

DAL PROFETA SOFONIA (Sofonia 2:3)
Cercate il SIGNORE, voi tutti umili della terra, che mettete in pratica i suoi precetti!
Cercate la giustizia, cercate l'umiltà!

DELL’UMILTA’ DI SANT’ ANTONIO
Forse sarete messi al sicuro nel giorno dell'ira del SIGNORE.
L’uomo mondano stima l’umiltà dappocaggine e viltà d’animo; ma l’uomo saggio, educato alla scuola del Vangelo, la stima perla d’inestimabile valore, e dà tutto per essa poiché è prezzo per l’acquisto del cielo.
 L’umiltà è la via che fa capo al cielo, e non ve ne è un’altra. Per questa passò Gesù; per questa passarono i Santi. 
Dall’umiltà la fama di Sant’Agostino. La virtù dell’umiltà, scrive di lui un antico biografo, “Toccò nell’uomo di Dio un grado così alto di perfezione, da fargli desiderare, vivendo tra i Minori, il disprezzo altrui, ed ambire come somma gloria l’essere reputato vile e l’ultimo dei confratelli”.
Com’è la nostra umiltà? Siamo capaci di sopportare in silenzio le contraddizioni o che non si dica bene di noi?

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega il figlio Gesù Cristo

TUTTI:
Signore Gesù,
afferraci con la tua mano misericordiosa, facci uscire dal pozzo del peccato con la tua povertà e la tua umiltà, sanaci dal male della lussuria e dell’avarizia
perché possiamo conservare l’unità dello Spirito Santo, sei trino e uno Signore.
Con il tuo aiuto, tu che sei benedetto nei secoli dei secoli. Amen.
(Sermones II/337)

MIRACOLO DEL SANTO. 
Al tempo che S. Antonio era custode del Limosino e predicava nella Chiesa di San Pietro Quadrivio, avvenne questo singolare prodigio.
 Dopo il Mattutino del Venerdì Santo, che in detta chiesa celebratasi a mezzanotte, egli annunziava la divina parola al popolo. In quell’ora stessa i Frati del suo convento cantavano in coro il Mattutino e il Santo era incaricato di leggere una lezione dell’Ufficio. Sebbene la chiesa nella quale egli stava predicando fosse lontana dal convento, al momento di leggere la lezione assegnatagli, apparve d’improvviso in mezzo al coro con meraviglia di tutti.
 La virtù divina fece sì che nello stesso istante si trovasse coi Frati nel coro a leggere la lezione, e coi fedeli in chiesa ove predicava.

3 Pater, 3 AveMaria, 3 Gloria al Padre.  
      


RESPONSORIO:
 Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
   Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 

Prega per noi, beato Antonio 
e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: martire di desiderio 			prega per noi
Sant'Antonio: sublime per contemplazione 	prega per noi
Sant'Antonio: esempio di semplicità 			prega per noi
Sant'Antonio: esempio di castità 			prega per noi
Sant'Antonio: esempio di mitezza 			prega per noi
Sant'Antonio: ricco di prudenza 			prega per noi
Sant'Antonio: ricco di temperanza 			prega per noi
Sant'Antonio: ricco di fortezza 				prega per noi
Sant'Antonio: fervido nella carità 			prega per noi
Sant'Antonio: generoso nell'amore 			prega per noi

ORAZIONE: 
O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.

 CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.
SESTO MARTEDI’: 
S. Antonio modello di obbedienza.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA
O Sant’Antonio,
 Santo dei miracoli, ti chiedo con cuore sincero di accogliere la supplica che elevo al tuo celeste sguardo: 
che comprenda pienamente il miracolo della vita, la promuova, la rispetti e la faccia progredire in tutte le sue dimensioni e forme; che sappia donare con cuore generoso e disponibile ed essere felice con chi è nella gioia e partecipe del pianto di chi soffre. 
Concedi sempre, o glorioso Santo, la tua benigna protezione a chi viaggia, la tua potente assistenza a chi smarrisce qualcosa, la tua efficace benedizione a chi intraprende un’opera.


ASCOLTO DELLA PAROLA

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO AI FILIPPESI    ( Fil. 2:5-11)

"Abbiate in voi lo stesso sentimento che già è stato in Cristo Gesù, il quale, essendo in forma di Dio, non considerò qualcosa a cui aggrapparsi tenacemente l’essere uguale a Dio, ma svuotò se stesso, prendendo la forma di servo, divenendo simile agli uomini; e, trovato nell’esteriore simile ad un uomo, abbassò se stesso, DIVENENDO UBBIDIENTE FINO ALLA MORTE E ALLA MORTE DI CROCE. Perciò anche Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato un nome che è al di sopra di ogni nome, affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio delle creature (o cose) celesti, terrestri e sotterranee, e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre.”

L’OBBEDIENZA NELLA VITA DI SANT’ANTONIO
La libertà è il più gran dono di Dio fra i doni naturali, e ci è carissimo sopra tutti. Per l’obbedienza ne facciamo offerta e sacrificio al Signore. Antonio fin da giovinetto, dimorando nella casa paterna, si assoggettò docile all’obbedienza. Fatto religioso ne fu cultore appassionato, a fede dei suoi biografi, crescendo di giorno in giorno nell’amore di essa.

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega il figlio Gesù Cristo

TUTTI:
Cristo Signore,
ti preghiamo umilmente di adunarci sotto le ali della tua carità e di faci vivere
con l’acqua della compunzione, con l’aria della contemplazione, con il fuoco dell’amore e con la terra dell’umiltà, perché meritiamo di giungere a te che sei la vita.
Con il tuo aiuto, tu che sei benedetto nei secoli. Amen.
(Sermones II/394)

MIRACOLO DEL SANTO.
 Nella città di Patti, un eretico invitò a pranzo il nostro Santo con alcuni confratelli. Temendo un’insidia, Antonio rifiutò, ma il Padre Guardiano gli impose per obbedienza di accettare l’invito. 
Era di venerdì e l’eretico, per farlo prendere in odio all’autorità ecclesiastica, fece cucinare un bellissimo cappone e, portatolo in tavola, si scusava dicendo che era uno sbaglio, e che ormai bisognava fare onore alla tavola, tanto più che nel Vangelo si legge: “Mangiate ciò che vi portano d’avanti”.
 Antonio che per obbedienza aveva accettato l’invito, pure per obbedienza mangiò. 
Si era appena accomiatato da quella casa che l’eretico prese le ossa del cappone e le portò al Vescovo come prova del peccato di Antonio. Traendole di sotto il mantello, diceva: “Guardate, Eccellenza, come obbediscono alle leggi della Chiesa i vostri Frati!” Ma quale non fu il suo stupore nel vedere le ossa del cappone cangiate in squame e lische di pesce! Dio per premiare l’obbedienza del Santo aveva operato il miracolo. 
3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre.  
    
RESPONSORIO: 
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
  CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 

Prega per noi, beato Antonio 
e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: amante della pace 			prega per noi
Sant'Antonio: nemico dei vizi 				prega per noi
Sant'Antonio: disprezzatore della vanità 		prega per noi
Sant'Antonio: modello di ogni virtù 			prega per noi
Sant'Antonio: gemma dei confessori 		prega per noi
Sant'Antonio: predicatore insigne del Vangelo 	prega per noi
Sant'Antonio: predicatore della grazia 		prega per noi
Sant'Antonio: apostolo di ogni virtù			 prega per noi
Sant'Antonio: dottore evangelico 			prega per noi
Sant'Antonio: dottore della verità 			prega per noi

ORAZIONE:
 O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.
 
CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.
SETTIMO MARTEDI’:
 S. ANTONIO MODELLO DI POVERTÀ.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA:
O gloriosissimo Sant'Antonio, 
benignissimo mio protettore e potentissimo mio avvocato, 
a voi fiducioso ricorro nelle presenti mie necessità e spero di essere da voi esaudito. 
Voi sapete le mie angustie, conoscete i miei bisogni, vedete le mie afflizioni, ma vedete pure la fiducia che in voi ho riposto: si, da voi mi aspetto aiuto, il soccorso, la consolazione. 
Deh! porgete a me la vostra mano potente, e guidatemi al porto bramato in mezzo alla tempesta, dalla quale sono in ogni parte sbattuto.
 Non voglio mettere misura ai vostri soccorsi ma lascio interamente a voi il modo d'aiutarmi, che voi ben sapete quello che è più utile e vantaggioso.
 Mi esaudirete, o Antonio santo? Ne sono indegno, lo confesso, perché ho meritato purtroppo con i miei peccati ogni più gran male; e le presenti mie angustie ed afflizioni sono troppo lievi castighi alle mie tante colpe. 
Ma ora ne sono pentito e dolente, e voi non abbiate riguardo alla mia indegnità bensì alla fiducia che in voi ho riposto. 
Sentite, o amabile Santo, prima di negarmi la grazia che vi domando, consultate il cuore vostro generoso e magnanimo, se esso vi dice di non esaudirmi, fatelo pure che io ne sono contento.
 Ma no, o Santo misericordioso, no, non sia mai vero che in mezzo a tanti, i quali in voi ritrovano aiuto, soccorso e consolazione, io solo non abbia ad essere da voi esaudito. 
Un raggio di speranza già rifulge alla mia mente, e una voce sento al cuore la quale mi dice che voi non volete disprezzare la mia umile supplica e la mia povera offerta. Deh! si, o gran Santo, accettatela ed esauditela. Amen.

ASCOLTO DELLA PAROLA

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 5, 5 )
Beati i mansueti, perciocchè essi erederanno la terra. 
Beati coloro che sono affamati ed assetati della giustizia, perciocchè saranno saziati. 
 Beati i misericordiosi, perciocchè misericordia sarà loro fatta. 
 Beati i puri di cuore, perciocchè vedranno Iddio. 
 Beati i pacifici, perciocchè saranno chiamati figliuoli di Dio. 
 Beati coloro che son perseguitati per cagion di giustizia, perciocchè il regno de' cieli è loro.
Voi sarete beati, quando gli uomini vi avranno vituperati, e perseguitati; e, mentendo, avran detto contro a voi ogni mala parola per cagion mia. 
Rallegratevi, e giubilate; perciocchè il vostro premio è grande ne' cieli; perchè così hanno perseguitati i profeti che sono stati innanzi a voi.


SANT’ ANTONIO UOMO POVERO
Come si fugge inorriditi dinanzi allo spettro pauroso della morte; allo stesso modo gli uomini fuggono dalla povertà, che stimano  grande sventura. 
Eppure essa è grande ricchezza e vero bene. 
Gesù ha detto: “Beati i poveri di spirito, perché di esse è il regno dei cieli”. Siamo qui in terra viaggiatori verso una patria avvenire e non cittadini: quindi i nostri beni non sono i presenti, ma i futuri.
 S. Antonio, essendo ben provvisto dei beni di fortuna vi rinunciò per amore della povertà, e per praticarla più perfettamente si mise alla sequela di San Francesco d’Assisi. Possedete voi delle ricchezze? Non attaccatevi il cuore; usatele per utile vostro, e col soprappiù sollevate la miseria del prossimo: fatevi del bene. 
Se siete povero, non vi vergognate come di cosa disonorevole, né vi lamentate della Provvidenza. Ai poveri Gesù ha promesso le ricchezze del cielo.


DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega il figlio Gesù Cristo


TUTTI:
Dolce Gesù,
cosa vi è di più soave di te?
Il ricordo di te è più dolce di ogni cosa; il tuo nome è felicità e porta versa salvezza.
Che altro sei, o Gesù, se non il nostro Salvatore?
Sii perciò per noi sempre il Redentore, perché come ci hai dato la fede,
nostra prima dolcezza, tu ci dia anche la speranza e la carità, così che vivendo e morendo in esse possiamo infine giungere a te.
Con il tuo aiuto, e per le preghiere della Madre tua, tu che sei benedetto nei secoli. Amen.

MIRACOLO DEL SANTO. 
Era morto nella città di Firenze un ricco usuraio, un vecchio avaro che con lo strozzinaggio aveva accumulato immensi tesori. 
Un giorno, il Santo, dopo aver predicato contro l’avarizia s’imbattè in un corteo funebre. Era il corteo che accompagnava l’avaro all’ultima dimora, e stava proprio allora per entrare in parrocchia per la solita funzione.
 Conoscendo che quel defunto era dannato, si sentì riempire di zelo per l’onore di Dio, e vuole approfittare dell’occasione per dare un salutare ammonimento cristiano. “Che cosa fate voi? – disse rivolto a quelli che portavano il morto. – E’ mai possibile che vogliate seppellire in luogo sacro uno la cui anima è già sepolta nell’inferno? Non credete forse a quello che io vi dico? Ebbene: aprite il suo petto, e voi lo troverete mancante di cuore, perché il suo cuore è anche materialmente là, dove era il suo tesoro.
 Il suo cuore è nella cassaforte  insieme alle sue monete d’oro e di argento, alle sue cambiali ed alle polizze di prestito! Non mi credete? Andate a vedere”.
 La folla che era già entusiasta del Santo corse realmente a casa dell’avaro, tumultuò perché fossero aperti gli scrigni, ed in uno di essi fu trovato il cuore dell’avaro ancor caldo e palpitante. Si aperse ancora il cadavere e realmente fu trovato senza cuore.

3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre.   
     
RESPONSORIO:
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
   CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 

Prega per noi, beato Antonio
 e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: arca del testamento 			prega per noi
Sant'Antonio: vincitore del demonio 			prega per noi
Sant'Antonio: mirabile operatore di miracoli 	prega per noi
Sant'Antonio: protettore delle cose perdute 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la lebbra 		prega per noi
Sant'Antonio: potente contro ogni infermità 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la morte 		prega per noi
Sant'Antonio:  consolatore degli afflitti 		prega per noi
Sant'Antonio: emulo del Padre S. Francesco 	prega per noi
Sant'Antonio: immagine di Gesù Cristo 		prega per noi

ORAZIONE: 
O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.
 
CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.




OTTAVO MARTEDI’:
S. ANTONIO MODELLO DI PUREZZA.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA:
Sant'Antonio,
 nostro fratello e amico, aiutaci a diventare dei veri bambini di Dio, ad accettare in tutto e per tutto la sua santissima volontà.
 La nostra vita è nelle mani del Padre che ci ha creati e che opera con noi per condurci alla salvezza. 
La tua vita è stata l'esempio più eclatante di una totale dedizione alla volontà del Padre e tu ti sei lasciato guidare secondo il suo giusto volere.
 Come san Francesco, sognavi da ragazzo di diventare cavaliere, di portare la corazza e la spada.
 Il Signore ti ha orientato verso un'altra via. 
Hai sperato di diventare martire in Marocco. 
Una misteriosa tempesta ti ha scaraventato in Italia per iniziare là un’esistenza di missionario ed apostolo. 
Amavi la vita ritirata degli eremi per raccoglierti in contemplazione e in preghiera. 
Il Signore ti ha destinato a un lungo viaggio, in un continuo dialogo con il popolo. Durante la tua vita non hai voluto che una cosa: essere santo rispondendo alla volontà di Dio.
 Egli ha deciso a suo modo e tu vi hai acconsentito offrendo te stesso. 
Aiutaci, sant'Antonio, a scoprire questa volontà del Padre e a riconoscerla come una volontà d'amore per compierla con tutto il cuore.
 Con la forza dello Spirito Santo, con la grazia di Gesù Cristo e sull'esempio della Vergine Maria, fa' che noi possiamo vivere e morire in questa santa volontà. Amen.

ASCOLTO DELLA PAROLA.

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 15,10-20)
Poi riunita la folla disse: «Ascoltate e intendete!  Non quello che entra nella bocca rende impuro l'uomo, ma quello che esce dalla bocca rende impuro l'uomo!».
 	Allora i discepoli gli si accostarono per dirgli: «Sai che i farisei si sono scandalizzati nel sentire queste parole?». Ed egli rispose: «Ogni pianta che non è stata piantata dal mio Padre celeste sarà sradicata.  Lasciateli! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!».Pietro allora gli disse: «Spiegaci questa parabola». Ed egli rispose: «Anche voi siete ancora senza intelletto?  Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel ventre e va a finire nella fogna?  Invece ciò che esce dalla bocca proviene dal cuore. Questo rende immondo l'uomo. Dal cuore, infatti, provengono i propositi malvagi, gli omicidi, gli adultèri, le prostituzioni, i furti, le false testimonianze, le bestemmie.  Queste sono le cose che rendono immondo l'uomo, ma il mangiare senza lavarsi le mani non rende immondo l'uomo».

SANT’ANTONIO L’AMORE PER LA PREGHIERA
Iddio formando l’uomo unì in mirabile armonia lo spirito e la materia, sostanze affatto diverse, in modo però che fra l’anima e il corpo regnasse indisturbata e perfetta la pace. 
Il peccato vi scatenò la tempesta: l’anima ed il corpo diventarono eterni nemici, sempre in guerra. Scrive l’Apostolo Paolo: “La carne ha desideri contrari allo spirito: lo spirito poi ha desideri contrari alla carne”. Tutti si è tentati: ma la tentazione non è male: è male il cedere. 
Non è umiliante essere tentati: è umiliante acconsentire. Bisogna vincere: per questo occorre preghiera e fuga dalle occasioni. 
S. Antonio ebbe la grazia di essere rifugiato fanciullo innocente all’ombra del Santuario della Vergine Madre; e sotto lo sguardo maternamente carezzevole di lei fiorì bello il giglio della sua purità, che mantenne sempre in tutta la sua verginale freschezza. Com’è la nostra purezza? Siamo delicati? Osserviamo fedelmente tutti i doveri del nostro stato? Un pensiero, un affetto, un desiderio, un atto meno che puri, possono irreparabilmente derubarci questo prezioso tesoro.


DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega il figlio Gesù Cristo

TUTTI:
O occhi del nostro diletto chiusi nella pace della morte!
O viso, su cui gli angeli desiderano porre lo sguardo, divenuto pallido.
O labbra, favo che stilla le parole di vita eterna, diventate livide!
O capo, tremendo agli angeli, pendente ora inclinato!
E quelle mani al cui tatto la lebbra guarì, la vita ritornò, la vista perduta fu restituita,
i diavoli fuggirono, il pane fu moltiplicato!
Quelle mani, buon Signore, ora sono perforate dai chiodi, macchiate di sangue prezioso!
(Sermones III/177)

MIRACOLO DEL SANTO.
 	S. Antonio si ammalò una volta in un convento di monaci nella diocesi di Limoges. 
Lo assisteva un infermiere travagliato da una gagliarda tentazione. Avutane notizia il Santo per rivelazione divina, scoprendogli la tentazione lo rimproverò dolcemente e al tempo stesso gli fece indossare la sua tonaca. 
Cosa meravigliosa! Non appena la tonaca che aveva toccato le carni immacolate dell’uomo di Dio, ricoprì le membra dell’infermiere, la tentazione svanì. Egli confessò di poi, che da quel giorno, portando la veste di Antonio, mai sentì più la tentazione impura.

3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre.   
     
RESPONSORIO: 
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
   CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 


Prega per noi, beato Antonio 
e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: ricco di prudenza 	prega per noi
Sant'Antonio: ricco di temperanza 	prega per noi
Sant'Antonio: ricco di fortezza 		prega per noi
Sant'Antonio: fervido nella carità 	prega per noi
Sant'Antonio: generoso nell'amore 	prega per noi
Sant'Antonio: amante della pace 	prega per noi
Sant'Antonio: nemico dei vizi 		prega per noi
Sant'Antonio: disprezzatore della vanità 	prega per noi
Sant'Antonio: modello di ogni virtù 		prega per noi
Sant'Antonio: gemma dei confessori 	prega per noi

ORAZIONE: 
O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.


CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.











NONO MARTEDI’: 
S, ANTONIO MODELLO DI PENITENZA.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA:
Ammirabile sant'Antonio, 
glorioso per fama di miracoli e predilezione di Gesù, venuto in sembianze di bambino a riposare tra le tue braccia, ottienimi dalla sua bontà la grazia che desidero ardentemente nell'intimo del mio cuore. 
Tu, così pietoso verso i miseri peccatori, non badare ai miei demeriti, ma alla gloria di Dio, che sarà ancora una volta esaltata da te e alla mia salvezza eterna, non disgiunta dalla richiesta che ora sollecito vivamente. 
(Si dica la grazia che si ha nel cuore). 
Della mia gratitudine, ti sia pegno la mia carità verso i bisognosi con i quali, per grazia di Gesù redentore e per la tua intercessione, mi sia dato entrare nel regno dei cieli. Amen.
ASCOLTO DELLA PAROLA.

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI GALATI. (GAL. 1,3-5;6,14,17.)
 Paolo, apostolo non da parte di uomini, né per mezzo di uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre che lo ha risuscitato dai morti, e tutti i fratelli che sono con me, alle Chiese della Galazia.  Grazia a voi e pace da parte di Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo, che ha dato se stesso per i nostri peccati, per strapparci da questo mondo perverso, secondo la volontà di Dio e Padre nostro.
Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo.  Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l'essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l'Israele di Dio.  D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: difatti io porto le stigmate di Gesù nel mio corpo.
 La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen.

LA VITA DI ASCESI DI SANT’ANTONIO.
La vita cristiana si compendia in una parola: “mortificazione”. “Ora quelli che sono di Cristo, hanno crocifisso la loro carne coi vizi e con le concupiscenze”, dice San Paolo. 
Tutti debbono praticare la penitenza: gli innocenti per chiudere la porta al peccato; i peccatori per espiarlo. Essa consiste nel soffrire con rassegnazione il dolore, e nel mortificare i sensi. 
S. Antonio, amante come era dell’angelica virtù e del crocifisso, non poteva non amare la penitenza.
 Desiderò il martirio, e mancatogli questo, consumò tutto se stesso nel dovere e nelle opere per la salute delle anime. Dinanzi a tanto esempio di penitenza, come stiamo noi? Non pensiamo di fuggirla perché la penitenza è necessaria per salvarci!

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega il figlio Gesù Cristo

TUTTI:
Signore Gesù Cristo, 
concedici di cantare il cantico della lode, di godere soltanto in te, di vivere con modestia, di abbandonare le preoccupazioni e di manifestare a te ogni nostra necessità, perché, protetti dalla tua pace, possiamo vivere nel regno di letizia
della Gerusalemme celeste. Con il tuo aiuto, tu che sei benedetto e glorioso nei secoli eterni.
Amen.
(Sermones II/50)


MIRACOLO DEL SANTO. 
Alcuni eretici invitarono S. Antonio ad un pranzo, col disegno di avvelenarlo. Sull’esempio di Gesù, che sedè a mensa coi peccatori per convertirli, il Santo accettò. Nel momento che gli porsero a mangiare la vivanda avvelenata, lo Spirito del Signore illuminò Antonio, il quale, rivolto agli eretici li rimproverò della loro perfidia chiamandoli: “Imitatori del diavolo, padre della menzogna”. Ma essi gli risposero che avevano voluto fare esperienza delle altre parole del Vangelo che dicono: “E se avran mangiato o bevuto qualcosa di avvelenato, non farà loro male”  e lo impegnarono a mangiare di quel cibo promettendo di convertirsi se non ne patisse alcun danno. 
Il Santo fatto il segno della Croce sulla vivanda, la mangiò senza averne nocumento; e gli eretici, stupefatti, abbracciarono la vera fede. 
    
3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre.        

RESPONSORIO: 
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
 CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 

Prega per noi, beato Antonio 
e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: fervido nella carità 	prega per noi
Sant'Antonio: generoso nell'amore 	prega per noi
Sant'Antonio: amante della pace 			prega per noi
Sant'Antonio: nemico dei vizi 				prega per noi
Sant'Antonio: disprezzatore della vanità 		prega per noi
Sant'Antonio: modello di ogni virtù 			prega per noi
Sant'Antonio: gemma dei confessori 		prega per noi
Sant'Antonio: predicatore insigne del Vangelo 	prega per noi
Sant'Antonio: predicatore della grazia 		prega per noi
Sant'Antonio: apostolo di ogni virtù 			prega per noi

ORAZIONE: 
O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.
 
CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.



























DECIMO MARTEDI’: 
S. ANTONIO MODELLO DI PREGHIERA.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA:
O gran Santo, 
chiamato comunemente il Santo di Padova 
ma degno di essere nominato il santo del mondo,
perchè in ogni terra si onora il vostro merito e tanti altari s' alzano al vostro nome,
quanti sono i cuori degli uomini, deh! non Disdegnate di ricevere anche i piccoli tributi della mia divozione e d' accogliermi sotto il vostro patrocinio.
Voi che di frequente stringeste nelle braccia il Celeste Bambino,
e ve l' accostaste al seno, riconducetelo in questo mio cuore,
donde più volte l' ho scacciati peccando;
ma che non parta mai più dandomi perseveranza in servirlo
e gratitudine in riamarlo.

ASCOLTO DELLA PAROLA

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 7,7-11 ss)
Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Chi tra di voi al figlio che gli chiede un pane darà una pietra? O se gli chiede un pesce, darà una serpe? Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone.
 In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo.
In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro».

SANT’ANTONIO UOMO DI PREGHIERA
E’ legge soave dell’amore che l’amante aneli sempre la presenza e la parola della persona amata. Nessun altro amore è però così forte come l’amore di Dio! Attaccatosi all’anima, la trasforma tutta in se, da farle dire: “Vivo non già io, ma vive in me Cristo”. 
S. Antonio si dedicò assiduo allo studio ed alla preghiera. Dimorante nel convento del paese natìo, ottenne di cambiarlo con quello di Santa Croce di Coimbra, per liberarsi dalle frequenti visite degli amici che lo distraevano dalla unione con Dio.
 Entrato nell’Ordine Francescano, si ritirò nell’eremo di Montepaolo, dove in una grotta cedutagli da un confratello, liberamente attendeva alla contemplazione. La morte lo raggiunse nella solitudine di Camposampiero, assolto in preghiera. Abbiamo pregato finora? Ci lamentiamo di non essere esauditi, ma preghiamo bene? Diciamo a Gesù come gli Apostoli: Signore insegnaci a pregare.

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega Dio Padre

TUTTI:
Non guardare, o Padre, ai nostri peccati.
Volgi piuttosto lo sguardo al volto del tuo Cristo, coperto di sputi a causa delle nostre colpe, sfigurato dagli schiaffi e dalle lacrime, 
per poter riconciliare con te noi peccatori.
Egli ti mostra il suo viso.
 Perché tu, guardandolo, sia propizio con noi che siamo stati la causa della sua Passione.
Tu che sei benedetto e glorioso nei secoli. Amen
(Sermones II/159)


MIRACOLO DEL SANTO. 
Tornando S. Antonio dalla Francia in Italia, passò col suo compagno di viaggio per un paese della Provenza; ed ambedue erano digiuni, quantunque fosse tardi. Vedutili una povera ma pia donna, li fece passare in casa sua perché mangiassero. Fattosi prestare da una vicina un bicchiere di vetro a forma di calice, pose loro dinanzi pane e vino. Or avvenne che il compagno di Antonio, non abituato a simili oggetti di lusso, lo ruppe, in modo che la coppa si staccò di netto dal piede. Inoltre verso la fine della refezione, volle la donna attingere ancora del vino in cantina.
 Quale non fu la sua sgradita sorpresa, a vedere buona parte del vino versato per terra! Nella fretta di porre a mensa i suoi ospiti, ella sbadatamente aveva lasciato aperta la cannella della botte. 
Ritornando confusa ed addolorata, raccontò ai due Frati l’accaduto. S. Antonio, avendo pietà della poverina, nascosto il viso tra le mani ed appoggiato il capo sulla mensa, pregò. Meraviglia! La coppa di vetro, che era da una parte della tavola, si alza e viene a Riunirsi al suo piede. La rottura era invisibile. Partiti i Frati, fiduciosa nella virtù che le aveva portato a nuovo il bicchiere, la donna corse in cantina. La botte poco innanzi appena mezza, era talmente piena, che il vino usciva spumeggiante dalla sommità.  

3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre.        

RESPONSORIO: 
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
   CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 

Prega per noi, beato Antonio
 e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: protettore delle cose perdute 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la lebbra 		prega per noi
Sant'Antonio: potente contro ogni infermità 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la morte 		prega per noi
Sant'Antonio:  consolatore degli afflitti 		prega per noi
Sant'Antonio: emulo del Padre S. Francesco 	prega per noi
Sant'Antonio: immagine di Gesù Cristo 		prega per noi
Sant'Antonio: gloria del Portogallo 			prega per noi
Sant'Antonio: letizia dell'Italia 				prega per noi
Sant'Antonio: onore della Chiesa 			prega per noi

ORAZIONE:
 	O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.
 
CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.





















UNDICESIMO MARTEDI’: 
S. ANTONIO MODELLO DI AMORE ALLA
 VERGINE SANTISSIMA.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.


PREGHIERA INTRODUTTIVA:
Ricordati, o Signore, 
della tua perenne misericordia e per intercessione di Sant' Antonio nostro protettore degnati di aiutarci e consolarci.
Benedici le nostre famiglie e il nostro lavoro; vieni in soccorso alla nostra debolezza tenendo lontane le malattie e i pericoli dell' anima e del corpo; nell' ora del dolore e della Prova aiutaci a rimanere forti nella fede e nel tuo amore.
Esaudisci, o Dio, questa preghiera, Te la presentiamo con fiducia perché avvalorata dalle preghiere e dai meriti del nostro caro Santo. Amen.


ASCOLTO DELLA PAROLA

DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 1,26-38)
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre  e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo».  Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

SANT’ ANTONIO INAMORATO DELLA VERGINE MARIA.
La prima radice dell’amore alla Madonna è l’amore a Dio. Chi ama Iddio deve pure amare tutto ciò che Dio ama. E il Signore ha prediletto Maria fra le creature. 
S. Antonio si distingue tra i più fervidi amanti della Vergine. Non cessò mai di pregarla e di predicarne le grandezze. 
L’amorosa fiamma gli si attaccò al cuore quando, giovanetto, fu messo in educazione all’ombra del Santuario di Maria, che sorgeva vicino alla sua casa. “Così, dice un suo biografo, disponeva Iddio che fino dalla prima infanzia il piccolo Fernando avesse per istitutrice Maria, la quale gli sarebbe stata sostegno, guida e sorriso nel vivere e nel morire”. Fattosi poi apostolo famoso, il demonio, fremente per le sconfitte patite dalla sua predicazione, gli compare una notte; lo afferra per la gola e lo strinse così forte da soffocarlo. Il Santo, avendo invocato dal fondo del cuore la valida protezione della Vergine, sua maestra dall’infanzia, una luce insolita vivissima inondò la sua cameretta; e lo spirito delle tenebre confuso se ne fuggì via. Il frutto saporito dell’amore della Vergine Madre è il Cielo. 
Chi l’ama davvero filialmente, non andrà perduto in eterno, perché tra i mortali è fontana verace di speranza. Conviene però che sia un amore forte, fatto non solo di preghiere, ma di imitazione delle sue virtù; specialmente dell’umiltà, della purezza, della carità.

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega Dio Padre

TUTTI:
O mansuetudine della divina pietà, o pazienza della paterna benignità,  o profondo e inscrutabile mistero dell’eterna volontà!
Tu, o Padre, hai visto l’Unigenito, l’eguale a te, essere legato ad una colonna come un malfattore, ed essere straziato con i flagelli come un omicida.
Come hai potuto sopportare tutto ciò?
Ti ringraziamo, Padre santo, perché siamo stati liberati dalle catene del peccato
e dal potere del maligno con la catena e i flagelli del tuo Figlio diletto.
A te la gloria nei secoli eterni. Amen
(Sermones I/53)


MIRACOLO DEL SANTO. 
Certo Frate Bernardino, nativo di Parma, per un male sopravvenutogli era diventato muto da due mesi. Ricordando i miracoli di Sant’Antonio, in lui ripose piena fiducia, e si fece portare a Padova. Accostandosi devotamente alla tomba del Santo, cominciò a muovere la lingua, tuttavia muto. Perseverando nella preghiera fervorosa insieme con altri Frati, finalmente alla presenza di numeroso popolo riacquistò la favella.
 Fuori di sé dalla gioia, uscì in lodi al Taumaturgo, ed intonò l’antifona della Vergine: Salve Regina, che cantò col popolo con grande devozione.

3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre. 
       
RESPONSORIO: 
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
   CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 


Prega per noi, beato Antonio 
e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: ricco di prudenza 			prega per noi
Sant'Antonio: ricco di temperanza 			prega per noi
Sant'Antonio: ricco di fortezza 				prega per noi
Sant'Antonio: fervido nella carità 			prega per noi
Sant'Antonio: generoso nell'amore 			prega per noi
Sant'Antonio: amante della pace 			prega per noi
Sant'Antonio: nemico dei vizi 				prega per noi
Sant'Antonio: disprezzatore della vanità 		prega per noi
Sant'Antonio: modello di ogni virtù 			prega per noi
Sant'Antonio: gemma dei confessori 		prega per noi
Sant'Antonio: predicatore insigne del Vangelo 	prega per noi

ORAZIONE: 
O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.
 
CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.

















DODICESIMO MARTEDI’: 
MORTE DI S. ANTONIO.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA:
Beato Antonio anche se hai chiuso gli occhi al mondo per aprirli in cielo non hai mai smesso di guardarci. 
Ogni giorno presenti a Dio le nostre preghiere e nella sua infinita bontà non sa dirti di no. 
Tu conosci tutti i mali che ci affliggono, i dolori che spingono i nostri occhi a versare lacrime, 
le tempeste del mondo che ci fanno correre sotto deboli e limitati rifugi, 
rivolgici ancora la tua parola che persino i pesci,  rischiando la morte, venivano ad ascoltare. 
Donaci quella fede che faceva tremare i monti, ma soprattutto non permettere che il nostro cuore continui ad essere duro come la pietra che tante volte ha rattristato il tuo cuore. 
Concedici che quando giungerà il momento di ritornare dal Padre, tu ti farai trovare e ci verrai incontro con tutti i nostri cari, dove insieme correremo tra le braccia di Dio per riposare, poggiando la nostra testa sul suo petto, e sentire i battiti del suo cuore che ci sussurra:-”Ben tornato figlio mio”. Amen

ASCOLTO DELLA PAROLA.

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 14,1-3; 16,33)
«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me.  Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto;  quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io.
Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!».
LA TESTIMONIANZA CHE CI HA LASCIATO SANT’ANTONIO.
La morte, che fa tanta paura e mette in costernazione gli amici del mondo e delle passioni, perché li separa da tutti i beni e i piaceri nei quali avevano riposto il loro paradiso, e li sospinge verso un avvenire incerto, è un bene pei giusti fedeli ai propri doveri, perché è annunzio della liberazione; non vedono nella tomba un abisso, ma una porta che introduce alla vita eterna.
 Sant’Antonio era vissuto sempre con lo sguardo fisso alla patria celeste; per essa aveva lasciata quella terrena, gli amori innocenti dei suoi cari, la gloria dei nobili natali, ed in cambio aveva abbracciato l’umiltà, la povertà, le amarezze della penitenza. 
Per il Paradiso faticò instancabilmente nell’apostolato finché ebbe vita, e, giovane di trentasei anni, spiccò il volo verso il cielo, confortato dalla vista di quel regno beato e nella certezza di presto possederlo.
 Chi non sente il desiderio di chiudere la vita con una morte simile a questa? Ricordiamoci però che è frutto di una vita spesa bene. Come è la nostra vita? Sta in nostra mano morire da giusti o da dannati. A noi la scelta.

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega la TRINITA’

TUTTI:
Mio Signore,
non ho la forza di mettere sulla bilancia del tuo giudizio il bene prezioso di una vita pura.
Non computare alla mia anima questo errore, o buon Dio.
In verità, Signore, sono giusti i tuoi giudizi e merito di essere accusato e di essere privato della mia vera vita, poiché ho custodito i tesori del mio cuore e della mia vita che tu hai posto in me come deposito.
(Sermones II/398)

MIRACOLO DEL SANTO.
Nelle vicinanze di Padova, una bambina chiamata Eurilia, essendo uscita un giorno in campagna, cadde in un fosso pieno di acqua e di fango, e vi annegò. Turata fuori dalla povera madre, venne collocata sulla sponda del fosso, con la testa in basso e i piedi alzati, come suol farsi cogli affogati.
 	Ma non dava segno alcuno di vita; sulle guance e sulle labbra si scorgevano impresse le tracce sicure della morte. Frattanto premurosa la madre fece voto al Signore e a S. Antonio di recare in dono una effige di cera alla sua tomba, se le avesse restituita viva la figlia. 
Fatta la promessa, la bambina, a vista delle persone accorse, cominciò a muoversi: Sant’Antonio le aveva ridonata la vita.

3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre.  
      
RESPONSORIO:
 CEL: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
  CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 

Prega per noi, beato Antonio
 e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: mirabile operatore di miracoli 	prega per noi
Sant'Antonio: protettore delle cose perdute 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la lebbra 		prega per noi
Sant'Antonio: potente contro ogni infermità 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la morte 		prega per noi
Sant'Antonio:  consolatore degli afflitti 		prega per noi
Sant'Antonio: emulo del Padre S. Francesco 	prega per noi
Sant'Antonio: immagine di Gesù Cristo 		prega per noi
Sant'Antonio: gloria del Portogallo 			prega per noi
Sant'Antonio: letizia dell'Italia 				prega per noi


ORAZIONE: 
O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.
 
CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.

Canto.



























TREDICESIMO MARTEDI’: 
GLORIA DI S. ANTONIO.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Cel.: La pace e la grazia del Signore sia con tutti voi.
Ass.: E con il tuo spirito.

PREGHIERA INTRODUTTIVA:
Glorioso Sant’Antonio
Invitto propugnatore delle verità cattoliche e della fede di Gesù Cristo,
tesoriere e distributore di grazie e di portenti,
con tutta umiltà e fiducia vengo ad implorare il tuo patrocinio in vantaggio della mia famiglia. Io la metto oggi nelle tua mani, accanto a Gesù Bambino.
Tu assistila nelle sue temporali necessità;
Tu tieni lungi da essa il calice dei dolori e delle amarezze.
Che se non le potesse sempre e del tutto evitare,
almeno ottienile il merito della pazienza e della rassegnazione cristiana.
Soprattutto poi, salvala dall’errore e dal peccato!
Tu sai, o caro Santo, che i tempi che corrono. Sono avvelenati dall’indifferenza e dalla incredulità, che gli scandali e le bestemmie insolentiscono per ogni dove;
deh! che non ne resti contaminata la mia famiglia;
ma vivendo sempre fedele alla legge di Gesù Cristo,  e ai dettami della Chiesa Cattolica, meriti un giorno di ritrovarsi tutta riunita
a godere il premio dei giusti in Paradiso.
Così sia!

ASCOLTO DELLA PAROLA

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 5)
 Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.
 Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte,  né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

LA PRESENZA DI SANT’ANTONIO OGGI.
La gloria terrena è come un fumo che s’innalza e svanisce, portato via dal vento. Anche durando a lungo, alla fine verrà la morte.
 Ma v’è una gloria duratura che ci compenserà del disprezzo patito, con un seggio regale: “Chi sarà vincitore – ha promesso Gesù – siederà con me nel mio regno” . Quale gloria! La medesima del Figliuolo dio Dio. 
Sant’Antonio non cercò certo la gloria del mondo, e Dio, oltre che ricompensarlo con la gloria eterna del cielo, lo glorificò anche tra gli uomini con l’aureola dei prodigi. Appena avvenuta la sua morte, innocenti fanciulli, percorrendo a frotte le vie di Padova gridavano: E’ morto il padre santo, è morto Antonio! E fu un accorrere da ogni parte al convento a venerare il suo corpo. Il giorno della sepoltura una folla enorme, con a capo il Vescovo col Clero e le autorità civili, fra inni, cantici e fiaccole innumerevoli lo accompagnarono alla chiesa della Vergine ove fu tumulato. In quel giorno moltissimi infermi, ciechi, sordi, muti, storpi, paralitici, riacquistarono la sanità al suo sepolcro; e quei che non si poterono accostare per la ressa della moltitudine, vennero guariti dinanzi alla porta del tempio. 
Oggi pure S. Antonio vive nella mente e nei cuori, dispensando a tutti favori e miracoli, di preferenza ai miserabili, cui provvede generalmente col suo Pane dei poveri. Ed il nostro cuore cosa desidera? Non ci rincresca di imitare la sua vita umile, povera, immacolata e penitente, se gli vogliamo essere compagni indivisibili nella gloria del cielo.

DAI SERMONI DI SANT’ANTONIO
Sant’Antonio prega la TRINITA’

TUTTI:
Signora e Madre di Dio, il tuo nome è torre saldissima. 
In essa ogni peccatore, trova rifugio e salvezza.
Nome dolce, nome che conforta il peccatore, nome di beata speranza.
Tu, o Vergine, sei nel profondo dell’animo.
Il tuo nome è come olio splendente, gioia del cuore, dolcezza nella bocca,
canto soave all’orecchio dei tuoi figli.
(Sermones I/162)
MIRACOLO DEL SANTO. 
Fra i tanti miracoli, coi quali si compiacque Iddio glorificare il suo servo Antonio, è singolare quello  della sua lingua. 
Per gratitudine al loro Santo, i Padovani gli eressero una magnifica Basilica ed un ricchissimo sepolcro, che accoglie il tesoro del suo corpo. Trentadue anni dopo la sua morte, fu fatta la traslazione della salma. 
La lingua venne ritrovata così fresca, come se il Santo fosse allora spirato.
 Il serafico dottor San Bonaventura, Generale dell’Ordine Francescano, la prese nelle mani e, piangendo di commozione, esclamò: “O lingua benedetta, che sempre lodasti il Signore, e lo facesti lodare dagli uomini, ora si manifesta quanto tu sei preziosa dinanzi a Dio”.

 3 Pater, 3 Ave Maria, 3 Gloria al Padre.    
    
RESPONSORIO: 
CEL.: Se cerchi miracoli, la morte, l’errore, la calamità, il demonio, la lebbra fuggono, gli infermi si alzano sani.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Spariscono i pericoli, cessa il bisogno; lo raccontino quanti lo provano, lo dicano i padovani.
   CEL.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo.
ASS.: Cedono il mare, le catene; i giovani ed i vecchi, chiedono e riacquistano le membra e le cose perdute. 


Prega per noi, beato Antonio 
e siam fatti degni delle promesse di Cristo.

LITANIE ANTONIANE.
Sant'Antonio: martire di desiderio 			prega per noi
Sant'Antonio: sublime per contemplazione 	prega per noi
Sant'Antonio: esempio di semplicità 			prega per noi
Sant'Antonio: esempio di castità 			prega per noi
Sant'Antonio: esempio di mitezza 			prega per noi
Sant'Antonio: ricco di prudenza 			prega per noi
Sant'Antonio: ricco di temperanza 			prega per noi
Sant'Antonio: ricco di fortezza 				prega per noi
Sant'Antonio: fervido nella carità 			prega per noi
Sant'Antonio: generoso nell'amore 			prega per noi
Sant'Antonio: amante della pace 			prega per noi
Sant'Antonio: nemico dei vizi 				prega per noi
Sant'Antonio: disprezzatore della vanità 		prega per noi
Sant'Antonio: modello di ogni virtù 			prega per noi
Sant'Antonio: gemma dei confessori 		prega per noi
Sant'Antonio: predicatore insigne del Vangelo 	prega per noi
Sant'Antonio: predicatore della grazia 		prega per noi
Sant'Antonio: apostolo di ogni virtù 			prega per noi
Sant'Antonio: dottore evangelico 			prega per noi
Sant'Antonio: dottore della verità		 	prega per noi
Sant'Antonio: arca del testamento 			prega per noi
Sant'Antonio: vincitore del demonio 			prega per noi
Sant'Antonio: mirabile operatore di miracoli 	prega per noi
Sant'Antonio: protettore delle cose perdute 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la lebbra 		prega per noi
Sant'Antonio: potente contro ogni infermità 	prega per noi
Sant'Antonio: potente contro la morte 		prega per noi
Sant'Antonio:  consolatore degli afflitti 		prega per noi
Sant'Antonio: emulo del Padre S. Francesco 	prega per noi
Sant'Antonio: immagine di Gesù Cristo 		prega per noi
Sant'Antonio: gloria del Portogallo 			prega per noi
Sant'Antonio: letizia dell'Italia 				prega per noi
Sant'Antonio: onore della Chiesa			 prega per noi

ORAZIONE:
 	O Dio, rallegri la tua Chiesa la preghiera votiva del beato Antonio tuo Confessore e Dottore affinché sia sempre munita di aiuti spirituali e meriti di godere le gioie eterne. Per Cristo nostro Signore. Così sia.

CEL.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
        R. Amen.
Canto.

Tredicina a Sant’Antonio di Padova

1. O glorioso sant’Antonio, che hai avuto da Dio il potere di risuscitare i morti, risveglia dall’apatia il mio spirito e ottienimi una vita fervorosa e santa. 
Gloria al Padre.

2. O sapiente sant’Antonio, che con la tua dottrina sei stato luce per la santa Chiesa e per il mondo, illumina la mia intelligenza aprendola alla divina verità. 											Gloria al Padre.

3. O pietoso Santo, che vieni in aiuto a coloro che ti invocano con fiducia, soccorri anche me e miei cari nelle attuali necessità. 
Gloria al Padre.			
4. O generoso Santo, che accogliendo la divina ispirazione hai consacrato la tua vita al servizio di Dio e dei fratelli, fa che io ascolti sempre con docilità la sua parola. 									Gloria al Padre

5. O sant’Antonio, vero giglio di purità, non permettere che l’anima mia resti macchiata dal peccato, ma ottienimi da Dio la purezza del cuore. 
Gloria al Padre,

6. O caro Santo, che intercedi affinché tanti malati ritrovino la salute, aiutami a guarire dalla colpa e dalle cattive inclinazioni. 
Gloria al Padre

7. O Santo mio patrono, che ti sei prodigato per la salvezza sei fratelli, guidami nel mare della vita perché possa giungere al porto dell’eternità beata. 
Gloria al Padre

8. O compassionevole sant’Antonio, che durante la vita hai ottenuto la liberazione di tanti condannati, intercedi affinché io sia liberato dal male e possa vivere nella grazia di Dio. 
Gloria al Padre.

9. O santo Taumaturgo, che hai avuto il dono di ricongiungere ai corpi le membra recise, non permettere che io mi separi mai dall’amore di Dio e dell’unità della Chiesa. 									Gloria al Padre.

10. O carissimo Santo, che aiuti a ritrovare le cose smarrite, fa che non perda mai l’amicizia di Dio, ma la possa custodire fedelmente per tutta la vita. 												Gloria al Padre.

11. O soccorritore dei poveri, che ascolti quanti ricorrono a te, accogli la mia supplica e presentala a Dio affinché egli mi doni il suo aiuto. 														Gloria al Padre

12. O sant’Antonio, che sei stato apostolo instancabile della parola di Dio, fa che io possa dare testimonianza della mia fede con la parola e con l’esempio.												        Gloria al Padre.

13. O amatissimo Santo, che a Padova hai la tua tomba benedetta, guarda con benevolenza alla mie necessità; parli a Dio per me la tua lingua miracolosa affinché le mie preghiere siano accolte ed esaudite.		       Gloria al Padre.


Inno a Sant'Antonio di Padova 
O dei miracoli inclito Santo, dell’alma Padova tutela e vanto, benigno guardami prono ai tuoi piè,
o Sant’Antonio prega per me.
Col vecchio il giovane a te sen viene, e in atto supplice chiede ed ottiene; di grazie arbitro Iddio ti fe’,
o Sant’Antonio prega per me.
Per te l’oceano si rasserena, riprende il naufrago novella lena. Morte e pericolo fuggon per te;
o Sant’Antonio prega per me.
Sempre benefico ai tuoi devoti, ne ascolti l’umili preghiere e voti. Fammi propizio al divin Re;
o Sant’Antonio prega per me.
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